
Lunedì, XI settimana del Tempo 
Ordinario

Testo del Vangelo ( Mt  5,38-42): In quel tempo, Gesù disse ai suoi 

discepoli: «Avete inteso che fu detto: “Occhio per occhio” e “dente 

per dente”. Ma io vi dico di non opporvi al malvagio; anzi, se uno ti 

dà uno schiaffo sulla guancia destra, tu pórgigli anche l’altra, e a 

chi vuole portarti in tribunale e toglierti la tunica, tu lascia anche il 

mantello. E se uno ti costringerà ad accompagnarlo per un miglio, 

tu con lui fanne due. Da’ a chi ti chiede, e a chi desidera da te un 

prestito non voltare le spalle».

«Ma io vi dico di non opporvi al malvagio»
Rev. D. Joaquim MESEGUER García 

(Rubí, Barcelona, Spagna)

Oggi, Gesù ci insegna che l’odio si supera con il perdono. La legge del taglione era 

un progresso poiché limitava il diritto a vendicarsi in una giusta proporzione: solo 

puoi fare al prossimo quello che lui ha fatto a te, contrariamente commetteresti una 

ingiustizia; questo è quello che significa l’aforismo «occhio per occhio, dente per 

dente». Malgrado ciò era un progresso limitato, visto che Gesù Cristo nel Vangelo 

afferma il bisogno di superare la vendetta con l’amore, così lo espresse Lui stesso 

quando, nella croce, intercedette per i suoi carnefici: «Padre, perdonali, perché non 

sanno quello che fanno» (Lc 23,34).

Ciò nonostante, il perdono deve essere accompagnato dalla verità. Non perdoniamo 

soltanto perché ci sentiamo impotenti e complessati. Spesso si è confusa l’espressione 

«porgi l’altra guancia” con l’idea della rinuncia ai nostri legittimi diritti. Non si 

tratta di questo. Porgere l’altra guancia significa denunciare e interpellare a chi lo 

ha fatto, con un gesto pacifico però deciso, l’ ingiustizia che ha commesso; è come 

dirgli «Mi hai picchiato in una guancia. Allora, vuoi picchiarmi anche nell’altra? Ti 

sembra corretto il tuo comportamento?». Gesù rispose con serenità al servo 

insolente del sommo sacerdote: «Se ho parlato male, dimostrami dov'è il male; ma se 

ho parlato bene, perché mi percuoti?» (Gv 18,23).



Vediamo, dunque, quale deve essere la condotta del cristiano: non cercare la 

rivincita, però si mantenersi fermi; essere disposti al perdono e dire le cose con 

chiarezza. Certamente non è un’arte facile, però è l’unico modo di frenare la 

violenza e manifestare la grazia divina a un mondo spesso privo di grazia. San 

Basilio ci consiglia: «Fate caso e dimenticherete le ingiurie e gli oltraggi che vi 

giungano dal prossimo. Potrete vedere i nomi diversi che avrete l’uno e l’altro; a lui 

lo chiameranno collerico e violento, e a voi mansueti e pacifici. Lui si pentirà un 

giorno della sua violenza e voi non vi pentirete mai della vostra mansuetudine».

Pensieri per il Vangelo di oggi

«I cristiani comprendano che in questa classe di offese che cercano di riparare con la punizione, 
osserveranno tale moderazione che una volta ricevuta l’insulta, non nascerà l’odio» 
(Sant'Agostino)

« Anche Gesù ci parla nel suo Vangelo della santità, e ci spiega la nuova legge, la sua. Non solo 
non dobbiamo restituire all’altro il male che ci ha fatto, ma dobbiamo anche sforzarci di fare il 
bene» (Francesco)

«Il rispetto della persona umana non può assolutamente prescindere dal rispetto di questo 
principio: “I singoli” devono “considerare il prossimo, nessuno eccettuato, come “un altro se 
stesso”, tenendo conto della sua vita e dei mezzi necessari per viverla degnamente» (Catechismo 
della Chiesa n. 1931)


